
 
           



 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Ho scelto il nome Alpine per la mia 

azienda perché questa parola 

rappresenta per me il piacere di 

guidare su strade di montagna. 

Percorrere le Alpi con la mia 4CV a 5 

marce è sempre stato per me il 

divertimento più grande. E questa 

passione per la guida, volevo che i miei 

clienti potessero ritrovarla al volante 

dell’auto che stavo pensando di 

realizzare. Alpine è un nome che suona 

bene, ma è anche un simbolo. 

 

                                                                                                                             Jean Rédélé, fondatore  Alpine



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

Alpine festeggia 60 anni di passione 
sportiva svelando Alpine Célébration, 
la nuova show-car appositamente 
creata per la 24 Ore di Le Mans. 

 

 

Alpine celebra i suoi 60 anni con “l’acceleratore 

al massimo” : la Casa della A con la freccia 

sorprende tutti svelando una show-car 

battezzata Alpine Célébration. Appositamente 

progettata per Le Mans, scende in pista sabato 

13 giugno alle 13.35, in occasione della 

partenza della 24 Ore, prima di essere 

presentata al pubblico nell’area Village. 

 

Con questa show-car che esibisce i colori delle 

automobili emblematiche della sua storia, 

Alpine rievoca il suo DNA nato in competizione. 

 

Questo fine settimana sarà una doppia 

occasione di festa per Alpine: dopo il giro di 

pista dedicato ai 250.000 spettatori e alle 

televisioni di tutto il mondo, Alpine sarà 

presente per tutto il weekend gareggiando con 

la A450B, schierata per la 24 Ore in categoria 

LMP2, affidata ai piloti francesi del team 

Signatech-Alpine. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
“Per il 60° anniversario di Alpine, 
l’Automobile Club de l’Ouest ci fa l’onore di 
un reveal esclusivo. Effettuare un giro di 
pista con la show-car Alpine Célébration 
rappresenta per noi un’emozione intensa. 
Sono sicuro che sarà condivisa dagli 
appassionati della famiglia Alpine e da tutto il 
pubblico. Alcuni spettatori scopriranno forse 
per la prima volta il nome Alpine, e 
conserveranno la visione dello stile e 
dell’agilità della nostra show-car Alpine 
Célébration lanciata sulla pista di Le Mans. 
Assoceranno questa immagine ai valori da 
noi celebrati e alla fiamma sportiva che ci 
anima.” 
 

 

Bernard Ollivier, Presidente Société des 
Automobiles Alpine 



 
 
 
 
 

       



 



 
 
 

L’inedita show-car battezzata Alpine Célébration 
festeggia il 60° anniversario della Casa fondata da 
Jean Rédélé partecipando al leggendario evento 
della 24 Ore di Le Mans per suscitare emozione e 
sorpresa.  

 

Con più di 250.000 spettatori appassionati di 
automobili, amanti di sensazioni sportive, provenienti 
dal mondo intero, la 24 Ore di Le Mans è l’evento più 
importante per lo sport automobilistico. Questa festa 
tecnologica, umana e sportiva è organizzata 
dall’Automobile Club de l’Ouest dal 1923. Viene 
trasmessa dalle televisioni di 190 Paesi e seguita da 
un pubblico di oltre 800 milioni telespettatori, senza 
contare i 3 milioni di visitatori del sito web ufficiale 
oltre a quelli dei social networks. 
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Ecco perché il regalo proposto da Alpine  
è concepito su misura per questo evento.  
 

Sportiva compatta, ispirata all’universo Alpine 
nata nel mondo della competizione, Alpine 
Célébration adotta la silhouette di una coupé due 
posti dalle linee fluide e pulite, sottolineate dal blu 
intenso della carrozzeria. Il blu, illuminato dalle 
strisce arancio, contrassegna dal 2013 i colori del 
ritorno vittorioso di Alpine nelle gare di endurance. 
Questa configurazione evoca originariamente 
quella dei bolidi della Casa nella prima avventura 
Alpine alla 24 Ore di Le Mans quando, dal 1963 al 
1969, le M63, M64, M65, A210, A220 – e anche 
l’A110 – difendevano con orgoglio i colori francesi 
sul circuito. 



 

 
 
 

Alpine Célébration fa rivivere in veste 
moderna le caratteristiche intramontabili 
del design Alpine. Profilo ribassato, 
cofano spiovente con nervature 
apparenti, fianchi scolpiti, lunotto 
caratteristico: non mancano i riferimenti 
espliciti alla A110 e alle auto che hanno 
contraddistinto lo spirito Alpine, con 
numerosi dettagli reinterpretati ed espliciti 
riferimenti.  

 

Alpine Célébration non ha bisogno di 
artifici per farsi notare e gioca la carta 
della sobrietà. Elegante nonostante 
l’essenzialità e la linearità dettate dalla 
ricerca di efficienza, la show-car Alpine 
Célébration svela la genetica Alpine in 
una moderna sintesi di valori e design 
familiari.  
Note in carbonio mettono in risalto gli 
elementi più tecnici della carrozzeria, 
come lo  spoiler, le minigonne laterali, il 
diffusore, le prese d’aria posteriori e i 
retrovisori esterni.  

 

Gli alloggiamenti dei doppi gruppi ottici 
mascherati e i fanali rotondi centrali 
sbarrati con una croce nera ricorderanno 
agli appassionati gli adesivi che si 
apponevano un tempo sui fari delle auto 
da corsa: un espediente utilizzato per 
preservarne l’integrità in caso di urto. 

 

 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Lo spoiler, che incornicia un evocativo frontale, dà 

un’impressione visiva di portanza. Sempre 

nell’ottica dell’efficacia e della leggerezza, le 

minigonne laterali propongono un tratto rettilineo e 

incisivo. I retrovisori esterni, dotati di uno 

specchietto mobile sopra la struttura, evocano 

dinamicità, leggerezza ed efficacia aerodinamica. 

 

La “A con la freccia” di Alpine firma la griglia della 

presa d’aria, le fiancate, i paraurti anteriori e il 

padiglione.  

 

Il design dei cerchi ricorda uno di quelli più alla 

moda sulla A110 e la A310 negli anni ’70, 

rivelando le dimensioni generose dei dischi e delle 

pinze dei freni color arancio, con al centro un 

mozzo di alluminio, progettato come un oggetto da 

fonderia, che a sua volta contribusce al design 

generale. 

 

La parte posteriore con spalle robuste integra 

prese d’aria sui terzi finestrini posteriori per favorire 

il raffreddamento del motore. La cover del motore, 

visibile attraverso il lunotto reticolato, conferma la 

posizione centrale posteriore del motore. Sopra il 

passaruote, le prese  d’aria dinamiche guidano il 

flusso d’aria con uno stile riconoscibile, tipicamente 

Alpine. La parte posteriore è caratterizzata da un 

ampio diffusore che incorpora un faro centrale, 

inquadrato da due terminali di scarico rotondi in 

acciaio inox spazzolato. La scelta di valorizzare 

anziché dissimulare gli elementi strutturali è 

onnipresente. 

 

 

Fedele al marchio Alpine, la show-car Alpine 

Célébration lascia intuire in pista l’agilità e la 

leggerezza studiate per offrire sensazioni 

uniche e prestazioni gratificanti.  

 

Ma l’oggetto della presentazione della show-car 

Alpine Célébration è altrove, nel design dalle 

curve sensuali, che evoca di per sé il piacere 

dell’automobile alla francese. 

 

Alpine Célébration fornisce la risposta a una 

domanda che appassiona tutti gli amatori delle 

belle auto sportive: «il segreto del successo 

estetico di un’auto sportiva appassionante ed 

efficace da guidare non risiede nella precisione 

dalla progettazione e nella semplicità delle 

soluzioni tecniche?» 

 
 

“Abbiamo immaginato la show-car Alpine 

Célébration come uno scrigno destinato a 

festeggiare sessant’anni di design Alpine e di 

passione per le corse automobilistiche. 

Abbiamo curato meticolosamente ogni 

dettaglio. Ma volevamo andare oltre, 

raggiungere il cuore di un vasto pubblico.  

Per condividere lo stile e le sensazioni 

associate ad Alpine, volevamo mettere in 

scena la nostra auto in condizioni reali, in 

una cornice inscindibile dalla leggenda dello 

sport automobilistico francese. Difficile 

immaginare una vetrina più bella della 24 

Ore di Le Mans per far debuttare Alpine 

Célébration.” 
 

 

Antony Villain, 

Direttore Design Alpine 



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

UnO SGUARDO AL PASSATO, 
CELEBRANDO IL PRESENTE… 

 
 

Per il suo giro d’onore sul circuito di Le Mans, Alpine 
Célébration è preceduta dalla A110. È un po’ come se la 
Berlinette – emblema di Alpine e dello sport 
automobilistico francese – ritornasse in una veste 
contemporanea. La filiazione è visibile, così come la 
solidità ricercata per creare un filo conduttore tra passato e 
futuro. La voglia di battersi di nuovo con le rivali più 
prestigiose sembra intatta. 
 
La A110 è famosa innanzitutto per essere stata un ambìto 
modello di serie e un’auto senza pari in competizione.  
Il suo palmarès è impressionante, con un’imponente serie 
di vittorie lungo tutta la sua lunga carriera, coronata dal 
titolo di Campione del Mondo Rally nel 1973. 
Ineguagliabile in circuiti tortuosi o scivolosi, la Berlinette 
sapeva fare di tutto. Compreso correre su pista, anche se 
non era il suo terreno naturale. Lo testimoniano le 
partecipazioni meritorie della A110 GT alla 24 Ore di Le 
Mans.  
Affrontare rivali prestigiose e spesso meglio armate di lei 
su qualsiasi terreno non le faceva paura. Questa idea di 
gara permea tutta la storia e i successi più entusiasmanti 
di Alpine nelle competizioni. Una mentalità e un’indomita 
passione per la sfida animano ancora oggi l’équipe che 
lavorano con entusiasmo al ritorno di Alpine.   
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60 anni fa nasceva Alpine. Il talento del suo 

fondatore, Jean Rédélé, la passione dei team 

e l’efficacia delle automobili in gara portano 

rapidamente Alpine al successo su tutti i teatri 

sportivi. Simbolo dell’automobilismo francese 

vittorioso, Alpine si è distinta a Le Mans sin 

dalla prima partecipazione nel 1963, 

collezionando regolarmente vittorie fino allo 

scratch del 1978. In linea con il brillante 

ritorno nel 2013, Alpine scrive oggi una nuova 

pagina della sua storia con l’inedita show-car 

Alpine Célébration.  

 

La nuova show-car appartiene alla serie dei 

vari modelli presentati attorno alla leggenda  

Alpine. Dal 2012, Alpine vive un periodo di 

effervescenza, passione e creatività. Il 

rinnovo di Alpine, dinamizzato per i 

cinquant’anni della Berlinette e concretizzato 

con la spettacolare A110-50, assume 

immediatamente la forma di un ritorno 

vittorioso in competizione dal 2013, 

acquisisce una nuova veste nel 2014 con 

l’A450B ed è coronato da due titoli di 

Campione d’Europa di endurance.  

. 

Il 2015 costituisce una nuova tappa di questo 

fertile periodo grazie alle celebrazioni 

associate ai 60 anni della casa di Jean Rédélé 

e all’effervescente creatività che le 

accompagna. 

All’inizio dell’anno, dal più famoso gioco di 

simulazione di gare automobilistiche ha preso 

vita Alpine Vision Gran Turismo, 

materializzatasi anche nei tratti futuristici di un 

modello a grandezza naturale per la gioia dei 

visitatori del Festival Automobile International 

e di Rétromobile. 

 

Alpine fa parte del club ristretto dei marchi nati 

direttamente dalla competizione. Da qui la 

spiccata passione per le sfide umane e 

tecniche e un senso del design che 

costruiscono la leggenda del brand, attirando 

la simpatia di tutti e l’adesione degli 

appassionati. 

 

Proseguendo l’esplorazione autentica dei temi 

legati alla performance, agilità, design e alle 

sensazioni, Alpine continua da sessant’anni ad 

alimentare i sogni degli amanti delle auto 

sportive. Alpine Célébration compie un 

ulteriore passo facendoli avverare sotto i loro 

occhi, sulla pista. Il tempo di un giro. 



 

 

DIETRO LE QUINTE  

PROGETTI ESALTANTI 
 
 

Dal 2014 Bernard Ollivier (Presidente della società 

Alpine) esprime il desiderio di “fare qualcosa di 

memorabile” per celebrare degnamente i sessant’anni 

della marca Alpine. Chiede ai designer di interpretare in 

chiave moderna un’automobile che concentri il DNA 

delle mitiche Alpine. L’équipe design, guidata da Antony 

Villain, si mette subito all’opera, coadiuvato da un’équipe 

di ingegneri. Una quindicina di esperti si mobilitano per 

progettare e sviluppare un’automobile all’altezza 

dell’evento e dell’impronta che la marca intende lasciare. 

Era nata Alpine Célébration. Peraltro, non una, ma ben 

due concept-car finiscono per incrociarsi e convivere sui 

computer e nelle sale di lavoro del team Design. Infatti, 

Alpine Vision Gran Turismo – creata appositamente per 

festeggiare i 15 anni del celebre videogioco – nasce 

dapprima in forma virtuale per poi materializzarsi a inizio 

anno in un modello 3D. La voglia di “vederla dal vivo” era 

troppa per accontentarsi del prototipo digitale. 

Per Alpine Célébration, il desiderio di concretizzare 

un’automobile eccezionale, accattivante e capace di 

sublimare lo stile Alpine costituisce il punto di partenza 

del progetto. Questa ambizione è sempre stata il filo 

conduttore del marchio assieme al requisito di 

un’esecuzione realistica curata nei minimi dettagli.  

Alpine Célébration parteciperà lungo tutto l’arco dell’anno 

alle celebrazioni dedicate ai sessant’anni di Alpine, in 

particolare sarà presente al Goodwood Festival of Speed 

in programma dal 25 al 28 giugno 2015 e al grande 

raduno di Dieppe “Saga Alpine”, organizzato 

dall’Association des Anciens d’Alpine l’11, il 12 e il 13 

Settembre 2015. 
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